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BUON AVVENTO 

C arissimi, il periodo liturgico dell’avvento ci ricorda una dimensione fonda-

mentale della nostra vita. Essa è espressa dall’invocazione Maranatha, Vie-

ni Signore Gesù, che i primi cristiani ripetevano nelle assemblee liturgiche e che 

noi, sia pure in altri termini, pronunciamo nel cuore della celebrazione eucaristica: 

“Annunciamo la tua morte Signore, proclamiamo la tua risurrezione nell’attesa 

della tua venuta”. La Bibbia si chiude con il grido: “Vieni Signore Gesù” (Ap 

22,20) che manifesta l’anelito della Chiesa che desidera ardentemente di unirsi al 

suo Sposo.  

La spiritualità dell’avvento ci ricorda che tutta la nostra vicenda umana, intrec-

ciata di lavoro, di sofferenza, di incertezze e di delusioni, ma anche illuminata e 

vivificata da tante consolazioni dello Spirito, è guidata da Colui che, con l’incar-

nazione, è diventato l’Emmanuele. La sua presenza misteriosa e sempre paterna, 

ci chiama a vivere una storia non fatta da ciclici ritorni, ma aperta all’accoglienza 

generosa delle imprevedibili novità della sua azione misericordiosa e provvidente.  

Il nostro atteggiamento verso la storia è carat-

terizzato dalla speranza. L’avvento ci sollecita ad 

una lettura di fede degli avvenimenti e a salvaguar-

dare la nostra libertà e i nostri cuori dai facili sche-

matismi della cultura dominante. Ma non basta legge-

re la storia con gli occhi della fede: occorre vivere la 

nostra vita personale e comunitaria con la luce della 

fede e con la forza dello Spirito. Solo così diventeremo 

creature nuove e saremo costruttori di una storia di salvezza che è storia di amore, 

di giustizia, di pace, di libertà.  

La liturgia dell’Avvento che ci apprestiamo a vivere diventi per ciascuno di 

noi, per le nostre famiglie, la nostra Chiesa, la nostra Putignano, la nostra Italia, il 

nostro mondo, sorgente dell’avvento di una fase nuova. Tra le gioie e le speranza, 

le tristezze e le angosce del tempo (Gaudium et Spes 1), il Signore Gesù ci conce-

da la grazia di sperimentare la sua consolante presenza.  

Maranatha, Vieni Signore Gesù. 

Don Vito 
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L a vicenda di don Angelo nella nostra comunità parrocchiale è in certo qual 

modo legata al Natale. Fu una delle prime novità pastorali e liturgiche che 

portò: una novena di Natale (2012) rinnovata, entusiasmante, animata dai gruppi, 

che fu un primo assaggio di ciò che sarebbe stato più evidente in seguito: la volon-

tà e l’impegno di costruire una comunità viva, coesa, pienamente inserita in una 

liturgia partecipata e consapevole. Fu proprio durante la novena di Natale del 

2014 che iniziò ad assentarsi dopo i primi sintomi della malattia che lo stava ag-

gredendo. E fu nella novena di Natale del 2015 che ci lasciò definitivamente. Qua-

si a sottolineare con quale atteggiamento si è inserito nella comunità: con lo stile 

dell’incarnazione, facendosi come uno di noi, ponendosi allo stesso livello di cia-

scuno (nonostante ci sovrastasse fisicamente), per far sentire a tutti la presenza 

dell’Emmanuele: Dio con noi. 

Fu ancora nell’ultimo editoriale di ‘Fare comunità’, 

quello del dicembre 2015 in cui ci faceva gli auguri di 

Natale, che fece alla comunità parrocchiale la sua di-

chiarazione di amore: “Vi voglio un mondo di bene”, a 

suggellare il sentimento che ha nutrito ininterrottamente 

non solo per noi ma per tutte le comunità che nel tempo 

gli sono state affidate. “Vi voglio un mondo di bene”, 

espressione comprensiva del suo essere prete a servizio 

del popolo di Dio, secondo l’invito di Papa Francesco, 

da lui tanto amato e stimato, a non aver paura della tene-

rezza, a non aver paura di mostrare il legame forte che 

lega il pastore ai membri di una comunità.  
É per questo che abbiamo scelto questa espressione, 

“Vi voglio un mondo di bene”, come titolo della pubblicazione che la comunità, 
attraverso il Consiglio Pastorale Parrocchiale, ha voluto preparare perché la figura, 
il pensiero e la spiritualità di don Angelo potessero essere offerti alla meditazione 
e alla memoria di quanti lo hanno amato e stimato. Il sottotitolo che abbiamo vo-
luto dare al libro è anch’esso riassuntivo della sua missione, il leitmotiv che ha 
guidato tutta la sua vita di pastore: “annunciare a tutti che Dio ama gli uomini”. 
Sono i due tratti che lo identificano come prete e come uomo. 

Il libro sarà presentato prossimamente nella nostra chiesa parrocchiale. 
Il 19 dicembre, inoltre, alle ore 19,30 ci sarà una solenne celebrazione eucari-

stica, presieduta dal nostro Vescovo Mons. Giuseppe Favale, ricorrendo il primo 

anniversario della sua partenza per la casa del Padre. 

 Carmela M. 

Dalla colletta effettuata Domenica 18/09/2016 sono stati raccolti 940,00 euro, 

che saranno inviati tramite la Caritas Italiana 

alle popolazioni del Centro Italia colpite dal Terremoto.  

Grazie a quanti hanno contribuito a sostenere questa iniziativa.  

VI VOGLIO UN MONDO DI BENE 

 

 

A vvento fa rima con carità ed infatti, come ogni anno, la Caritas della no-

stra diocesi propone un’esperienza che quest’anno vuole essere un segno 

che prolunga il Giubileo della Misericordia: in questo tempo di attesa, siamo chia-

mati a puntare lo sguardo sulla Casa della Carità, ospitata presso l’Istituto delle 

Suore di Maria SS. Addolorata in Monopoli.  

La struttura è stata ristrutturata al suo interno e da gennaio ospiterà l’Ufficio 

della Caritas Diocesana, la sede del Centro d’Ascolto cittadino, il servizio di mi-

crocredito ed antiusura per tutta la Diocesi, il centro di distribuzione viveri per le 

famiglie povere delle nostre comunità parrocchiali. Inoltre, 

l’intero primo piano sarà adibito a casa di accoglienza per 

persona in emergenza abitativa, utilizzabile da persone pro-

venienti dalle città della Diocesi. Ma sarà anche un con-

tenitore di cammini di carità e luogo di discernimento e 

formazione per gli operatori Caritas e del volontariato.  

Per tutto questo sono necessari la preghiera e la 

disponibilità del volontariato per garantire un servi-

zio utile e colmo di umanità verso chi è nel bisogno, 

ma anche il nostro contributo economico: le offerte raccolte durante le messe di 

sabato 17 e domenica 18 dicembre andranno a sostenere le spese iniziali di gestio-

ne della casa di accoglienza. 

 Francesco 

Adeguamento dell’illuminazione 

della Chiesa di San Pietro Apostolo 
 

Carissimi, abbiamo avviato una raccolta fondi per qualificare l’illuminazione 

della nostra Chiesa parrocchiale. I fari alogeni che illuminano la navata centra-

le (di cui molti fulminati), risultano poco funzionali, in quanto di lenta accen-

sione e molto dispendiosi in energia elettrica. A conti fatti, l’attuale impianto di 

illuminazione assorbe molta energia elettrica con un conseguente aumento del-

la bolletta energetica.  Si è pertanto deciso di intervenire sostituendo le lampa-

dine alogene con lampadine a Led. Questa sostituzione ci permetterà di illumi-

nare con maggiore intensità la navata centrale, valorizzando la bellezza della 

Chiesa nelle ore serotine della giornata e di permettere ai fedeli di vivere piena-

mente le celebrazioni liturgiche. 
 

I lavori comporteranno una spesa di 6.000,00 euro 
 

Chiediamo a tutti, secondo le possibilità e la sensibilità, di voler sostenere la 

raccolta fondi necessaria per affrontare questa spesa. Siamo grati a quanti già 

hanno contribuito e a quanti vorranno sostenere questa opera. 

AVVENTO DI FRATERNITÀ 2016 


